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Fare l’infermiere
è una vocazione

DI SIMONE MARCIS

a pochi giorni la nostra
città dispone di 18
nuovi infermieri che
saranno ricordati a

lungo come i primi laureati del
Polo Didattico di Livorno del
Corso di Infermieristica
dell’Università di Pisa.
Nell’Aula Magna «Professor
Francesco Squartini» della
Facoltà di Medicina di Pisa, lo
scorso 10 novembre sono nati
ufficialmente i primi 18 di 46
infermieri (gli altri
termineranno ad aprile
prossimo) del primo triennio
del corso svoltosi interamente
presso la vecchia scuola
convitto dell’ospedale
livornese.
Questo risultato si è potuto
ottenere grazie alle istituzioni
locali, all’Università degli
Studi di Pisa, al direttore
generale dell’ASL 6 di Livorno
Fausto Mariotti, al professor
Giuliani, ai docenti
universitari che hanno
collaborato, al gruppo dei
Primari, degli infermieri e dei
Coordinatori infermieristici,
con un particolare
ringraziamento da parte degli
studenti stessi alla direttrice
didattica che ha seguito in
prima persona questo
progetto: suor Ernesta Alberto.
Suor Ernesta ha creato un
gruppo che si è consolidato in
questi tre anni ed ha insegnato
loro che la presenza
umanizzante accanto al
malato sarà determinante per
esercitare la futura professione
di infermiere.
La professione infermieristica
ruota attorno alla persona al
fine di soddisfare i suoi
bisogni e per questo i ragazzi si
sono impegnati con lo studio,
la preparazione teorica e
pratica del tirocinio praticato
presso i vari reparti
dell’ospedale. L’accoglienza da
parte di personale esperto e
qualificato, ha influito

D
positivamente sulla
formazione degli infermieri di
domani.
Suor Ernesta mette in risalto
ulteriori elementi che hanno
contribuito a questo successo:
«La chiarezza mostrata nei
confronti dei ragazzi e
viceversa, la disponibilità e la
docilità da parte loro ed il
rispetto tra persone di culture
diverse che si sono confrontate
durante le lezioni e nei
momenti di incontro, sono
state determinanti».
La scelta di porre il ruolo del
futuro infermiere al servizio
del malato è stata fortemente
voluta dalla responsabile
didattica di questo triennio,
che, come suora cottolenghina,
ci ricorda come il suo mandato
sia quello di servire i più
bisognosi: in un certo senso lo
fa attraverso gli studenti che
recepiscono quei valori
indispensabili a far
interiorizzare quello che è il
ruolo infermieristico, ovvero
una professione che si prende
cura della persona, offrendo
una assistenza personalizzata e
costante. La persona è l’essere
unico ed irripetibile e va
considerato nella sua

globalità, nella sua
dimensione fisica, sociale,
psicologica e spirituale,
secondo una visione olistica,
nel rispetto della propria
dignità.
Il rapporto infermiere-paziente
è la base su cui lavorare per
migliorare il sistema
ospedaliero,quindi è
necessario formare personale
sempre più qualificato, più
responsabilizzato nei
confronti delle patologie del
paziente stesso.
Dalle discussioni delle tesi di
laurea è emersa un’altra
tematica sulla quale poter
riflettere e lavorare da subito :
promuovere le risorse del
paziente e far sì che possa
convivere meglio con le
proprie patologie (self care).
Molte tesi dei neo infermieri
saranno oggetto di studio di
ricerca per proporre già da
domani idee , miglioramenti,
eventuali discussioni che siano
frutto di un dialogo costruttivo
per tutti gli addetti ai lavori.
Livorno ha vissuto una
giornata di festa con la
speranza di veder nascere in
futuro sempre più nuovi
infermieri «fatti in casa». Molti

degli studenti e studentesse
che termineranno ad aprile
prossimo, sono giunti a Pisa
per tifare i loro amici sia nella
prova orale che in quella
pratica, sostenute nell’arco di
tutta la giornata.
Tutta la commissione si è detta
soddisfatta per gli ottimi
risultati raggiunti dai 18
candidati del primo triennio
livornese, un gruppo di
persone che, dopo tre anni di
massimo impegno, ha
coronato un sogno, forse per
molti, qualche anno fa,
inimmaginabile.

QUESTI I NOMI DEI NEO
INFERMIERI: Balleri Azzurra;
Bianchi Marco; Bocelli
Romina; Bonicoli Ilaria; Cheli
Azzurra; Ciampini Fabio;
Cortesi Arianna; Haneychuk
Valentina; Margenat Camacho
Zachy Mislay;
Noottiyanikunnel Mini
Kuruvilla (suor Nazarena);
Orlandini Martina; Orlandini
Sara; Pedrola Simona;
Pezhathinal Thresiamma
Ulahannan (suor Antonia);
Sardegnoli Francesco;
Spagnoli Sabrina; Spigoni
Elisa; Storace Valeria.

I primi laureati del Corso 
di infermieristica del Polo 
didattico di Livorno

A FEBBRAIO UN VOLUME

La salute,
tra etica
ed economia

DI NICOLA SANGIACOMO

ffrontare le grandi questioni
etiche in un confronto
sereno, lontano da situazioni
d’emergenza» è nato con

questo obiettivo il tavolo dell’oggettività
che monsignor Giusti ha promosso
coinvolgendo tutti i primari dell’ospedale
di Livorno.
L’idea è nata nel corso della prima visita
che il nuovo Vescovo di Livorno ha svolto
all’ospedale, all’inizio di quest’anno, a
poche settimane dal suo ingresso in
diocesi. Da quel primo contatto è sorto un
interesse comune che è presto sfociato in
una serie di incontri sui temi etici più
importanti che coinvolgono la medicina
oggi. Monsignor Giusti ha riscontrato
subito un grande interesse per questa
iniziativa, che ha avuto nei mesi successivi
sviluppi forse imprevisti.
Per tutti i partecipanti questi incontri
hanno testimoniato come sia possibile
avere identità chiare senza avere nemici. Il
confronto delle opinioni, che si fondavano
su principi talora distanti tra loro, ha
consentito al tavolo di arrivare ad una serie
di posizioni condivise sul tema: «Risorse
economiche e scelte etiche».
Al centro dell’attenzione non ci sono
quindi solo questioni strettamente etiche,
ma anche riflessioni su come fare
funzionare meglio le strutture sanitarie
presenti sul territorio, con le risorse sempre
più scarse a disposizione: perché anche la
salute non finisca per essere considerato
uno dei tanti centri di spesa pubblica, ma
sia un obiettivo primario della collettività.
A Livorno la sanità oggi fa i conti anche
con questioni molto problematiche come
la costruzione di un nuovo ospedale o
l’inserimento delle strutture sanitarie
cittadine nel livello d’eccellenza della Area
Vasta che comprende anche Pisa. Anche su
questi temi si è dibattuto e si arriverà
presto a formulare riflessioni condivise.
Per monsignor Giusti questo tavolo è la
dimostrazione di come si potrebbe
sviluppare il progetto culturale della
Chiesa livornese anche in altri aree: un
dialogo tra i vari protagonisti del settore,
un confronto di idee, nel rispetto delle
opinioni diverse per arrivare a sintesi
nuove sulle grandi questioni del nostro
tempo.
«In campo etico – ci tiene ad osservare il
Vescovo di Livorno – occorre potersi
confrontare lontano dalle emergenze,
perché le questioni si affrontano meglio
quando non ci sono casi concreti che
impongono riflessioni condizionate dal
momento e dall’emotività».
C’è già una data per le prima “uscita”
pubblica del tavolo dell’oggettività. Dal
confronto infatti scaturirà un documento
comune che verrà pubblicato nei prossimi
mesi e al quale contribuiranno, con testi
personali, tutti i partecipanti. Questo
volume sarà presentato nel corso di un
convegno dei primari ospedalieri che si
terrà probabilmente nel prossimo febbraio
presso Centro Culturale Diocesano di via
delle Galere.
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UNA MESSA AI SS. PIETRO E PAOLO

Don Alberione, apostolo della comunicazione
ercoledì 26 novembre in una Celebrazione Eucaristica aperta a tutti, nella Chiesa
dei Ss. Pietro e Paolo alle 18,00, sarà ricordata la nascita al cielo del beato don

Giacomo Alberione.
Le sue molteplici fondazioni, nate sotto la protezione dell’apostolo Paolo, sono presenti
oggi in tutto il mondo ove operano paolini-sacerdoti, paolini-discepoli, suore, laici e
non, che, insieme formano la Famiglia Paolina.
Fra tanti mezzi di portare Cristo nel cuore delle masse, don Alberione sceglie quelli della
comunicazione sociale, poiché questi gli consentono di arrivare presto e al maggior
numero possibile di persone, raggiungendole là dove si trovano.
Ha lasciato scritto nel suo testamento spirituale: «Desidero che dopo la mia morte non
si parli più di me. I membri della Famiglia Paolina devono fare riferimento unicamente a
S. Paolo». Nella sua consegna ha affidato di vivere e operare in modo tale da «essere S.
Paolo vivo oggi». Don Alberione ha dato alla Chiesa nuovi strumenti per esprimersi,
nuovi mezzi per dare vigore e ampiezza al suo apostolato, nuova capacità e coscienza
della validità e della missione nel mondo moderno e con mezzi moderni.

Pino Caliendo
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CORSO DI FORMAZIONE

Per i volontari ospedalieri
A.V.O. promuove un corso di formazione e
aggiornamento per volontari ospedalieri. Chi

desidera impiegare il proprio tempo servendo in
totale gratuità chi è ricoverato e soffre, può con-
tattare la segreteria dell’associazione, tutte le mat-
tine dalle 10 alle 12, al seguente numero:
0586/223455.
Gli incontri, a cadenza settimanale, si terranno al-
le ore 16:00 presso la sede della Misericordia in
via Verdi:

* Martedì 18 novembre: Inaugurazione del corso
e saluto della Presidente;
* Martedì 25 novembre: Aspettative del Malato nei

confronti del Volontario;
* Martedì 2 dicembre: Ascoltare e capire la solitu-
dine del Malato;
* Martedì 9 dicembre (presso Cripta dei Salesia-
ni): Decalogo presentato dalla Presidente regio-
nale e consegna riconoscimenti ai volontari;
* Martedì 13 gennaio: L’amicizia è tempo dedicato
all’altro: l’amicizia è ascolto;
* Martedì 20 gennaio: Cenni di igiene e organiz-
zazione ospedaliera;
* Martedì 27 gennaio: Le Specificità del Volonta-
rio A.V.O.: Presenza. Ascolto, Gratuità;
* Martedì 3 febbraio: I responsabili parlano delle
loro esperienze - Conclusione

’L

Il tavolo
dell’oggettività: una
proposta di monsignor
Giusti che ha coinvolto
tutti i primari
dell’Ospedale




